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che infatti, presso di nol ia Prussia, il ro | reso popolare l'impero ; oha inoltra quan- | | Art, £O. Chiunque, per ottu ero a pro e e ivano: dit 
governa ed | ministri obbediscono finchè | d'anohe ìa Costituzione suonaise diversa= | prio od altrui vantaggio, ii voto olettorale Chiunque, nino A rana dee 
pessono sopportare Ja responsabilità. Se | mente, la pers nalità del monaroa sarobbe | o l'astensione, offre, promette, o sommi- torale, con alli © Ge intente 
non lo potessero più, non sarebbe diffcilo | sempre di grande importanza tra danaro, valori, impleghi pabbliol o | !"88® du' rale cene on 
no cambiamento; shblamo sulla platsa vo- | È puro differento no si ha un Parlamento | privati , © qualanque altra utilità ad uno pimento pot gpire ia aa 
tolol politio! d'ogni oèlore in abbondanza | potente con meggioraose compatte , come | o più «lettori, 0 De scordo con ei né | ione 1a molli (datori ep mul 
(Usrltà a Binietra). Presso di nol il varo | l'Inghilterra settoGsnolog, ovvero uno cen | elio persone. A ponlto gol carcere stes= |! risltato, o daleetTieTie 1 Po iszione o 
presidente del ministero è fl re. otte a dieci partiti senza una forma direzione. | sibile ad un anno # con multa es sibilo | proctamezi n i e 
Non to nulla da cumandaro si misi col: | Par quanto riguarda pl'impiogati , l'ordi- dala irmimienoinits iool. onropro: item 
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petono inesorabilmente fe vicende delle | qualche cose, wi rivolgo al varo presi- 

iatero, al re. Allorehè voune 
data la Costitaziono, nel 4850, l'infivenza 
parlamentare: era molto inferiore all'idenlo 


dente del mi 


di anal: Alorchè gioramimo ia Oobtit 


omdivaiio— bin Jtngi dalla téoria 
‘tànggioransa: E fu 


polchò all 


andati di parsardante; 


Per gli aonunsi, rivoli 
del IcIONE: vo dl Bosnia 


mo, La libertà dello elezioni, noo è limi 
tata dall'ordinanza dol 4 gennaio. 
it 


Itrta 


chiodo to agl' 
prison leve 
lvanie 


Fulenburg del 1883 va troppo lungi per 


Gl'impiegati sono completamente liberi 
di votare per chi vogliono; Il governo 
Impiegati. non ;politieì, 

contro menzogne 


esclusivamente. all Cannet) 
"o pia sorrento, ROMA, 


oettato le offerta o promente, 0 a ri- 
sevuto danaro 0 altra utilità, è punito colla 
pena medesime. 

‘Sono considerati mezzi di corrazion 
ancho Jo indenpità pecuniarie dato all'e- 
Jettore par spose di viaggio 0 di soggiorno 
o il pagamento di cibi 0 bevande nd elet- 
tori, 0 di rimonerazione sotto pretesto di 
o servizi elettorali; ma la pena 

ita alla motò. 
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i" uffinio alettoralo, che :. 
sifiota di Insapivere nel procesa. verbale: 
proteste 0 reelami di elettori, è puplio cel 
Piroere estansibilo a sei meni o con minlta 
ostensibilo a lira 1000. 
Art. 97. Qualunquo elettore pub pro- 
maovere l'azione penale, ceatitusodosò parte 
ilo, pei reati contemplati nel presente 
titolo. 
La'alitorità giudiziario ‘prooédono alla 
jntrusione del processo e racoofgono le 
7 ‘ma in orso di elezione non può f 
al giudizio nino n ché la, Garieri 
mivti Bbbia emesso pu di essa le dI 


11 sogretario del 


alla data del verbale ultimo dell'elezione, 
dall'ultimo atto del processo. 
Doll'irrivo degli atti alla Camera, o 
luranto Ja iochiesta cho essa ordini, sino 
Îa defiitiva doliberazione della Camera 
torsa sulla elezione, la preserizione rimane 
osposa. 

Ordinata un'inchiesta delin Camera, !» 
missione ha diritto di ‘ar citaro | te- 


timoni, coscedendo loro, se «ri CRILLLI 
adpnaità. 

AI testimoni delle inchieste ordinate dalla 
Somers sono applicabili lo diagosizioni del 
Jodioo penale ».la fils» testmoniarta, 


iulla oceultazione della ser tà e sul rifiuto 


Hi deporre in materia civile; salvo lo mag: 
piori. pene sovondo il Codice stetso, ca 
fondo la falsa testimoni la ooculta- 
rione della v L î vifato su materia 
aamibile 

AL pubbli oMeat imp isti Mi taloro 
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artucali So 110 d ila los e 1 azzo 1R0 
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Art, GR Noi resti alettorzli. va ‘a 10 
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templato il caso in eni venzano commis È 
da pubblici oMeisìi, ai colpercii aventi 

mot appliceri Il mi 


tali qual con p 


nimo della pena 

La condanne par reati elettorali, eve por 

proan iziono della logge » pr 'a 
gravità | venga da) piudice ro 
gata la pera del eanenre, pe '.enno vem- 
pro, citre la piene «tit |! rscodeati 
articoli, la sorparnune rio Getto 
rale o di intti i ì per un 
Lupo nen mincr- ti ea anne 10 mevire 
di cinque 

Ove la detta © apra 
duiato, ln privenione tel di 
è di lepgitiiita sarò pro nonz>t 
tam*n non minese di cinque. n° ma giora 
di divi oro 

Ao ret di appro» dispo 
nrie e tr Leste 
te, alla reed vai e 

Resta api ciari certe 


maggiori pene stabilito nei € 
per renti più pesci ron punt 


nente 


ace. 


NOTIZIE £° 


UFERI 

INGHILTERRA — I Uras 

decl'o Bonnie e ind Ling se a 
punte cir ‘tito d Ilu concessioni 


dfferto della Femme, |) ene 
avretbo aprriso leiezione dij a L tom 
sione de) 3 

la dorata del gabinett 
lora miardsti ca rout'avaaen ti 
tive 


a quale metteva in 


— Hobart 
servizio dell 


A per tentere i 
ina menn aperta 
la Torohia ; egli 1 


menta ost le von 
provera all'Inghilterra di aver som 
approvare la condotta della Frave'a a 7 
nisi @ di aver inviato riceutem nio uni 
nota ni keiive diventisandi ciò ch'ep 
sonsidera come i diriîti dol sultano 
SERBIA. — Li scupeima seria 


soduta del 27 corrento ha eletto di po lun 
dissogsione le Commissioni per. «iadiri 
di maponta al discorso ol trono, di finar 
del Codico 0 del'a petizioni 

TURCHIA. — La Poi (vr. ha da Co- 
stantinopoli che l'ostinate lia 
triarca armono Ners lia 


dimissione, come pare la dimissione data 


poi dal vicario del patriareste. srmeno 
Sion. Rosiuklisn, dove attribuirsi alla in- 
tenzione di tenere all'ordine del giorno la 
quistiono dell'Armenia, che la Porta vor- 
rebbe sopire. Si parla pure di nu vi sforzi 
di personaggi armeni presso le potenze 
enropeo onde ravvivare quella quisti: no 
À questo proposito si oserva con iuquie- 
tidino che alendi capi dei Cursi esiglati 
da Abedin pascià 6 che si trovavano in 
earodro a Costantinopoli 6 fra questi i fa- 
migerato Hadachi Fetah forono recente- 


rici trama 


prima dell'anno 1870 setto il governo pon- 


t[foto, 

Depretis (presidenti del Consiglio) no 
si oppone che la petizione sia rimessa com 
mplice somunicaziono »1 ministro dell 
finaoso, perchè sia sottoposta allo atudi 
della Commisslone co esamina il disegni 
di leggo sulle ponsioni 


te posti in libertà è colmati di onori- 
oehzo del sultano, senza che nessuna jc- 
tenta protestasse 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DÈI DEPUTATI — 


1° Sedità dl 77 gennaio 1882, 
(277A della sessione). 
Presidenza del vice. prasià, SPANTIGATI 


ia foduti 4 aperta A vré 10 10. 
L'ordine dél fiordo redi li reltzione di 
petizioni. 
LA BÈ spprova (1 rinvio agli trobivi. della 
DE, wi 876, di 84 droghieri di To- 
@ ‘che invopano la soppressione, dell'ar- 
‘iffeglo. 60 del disegno di Codico sanitario. 
È 3-8d o di Torre Domenico è 
fiornò puro è cem» 


rato )' 
FF ‘sullò petiziohi numeri 2AIO, 


Febrint P_ Questo è provisimente l’n- | ramonto di ieri. > tonità della” sospensiva da essi sostenuta; | vanni del Piorentini, M pol o del segretario © i 
tendimento della urta È suocessivi bollettini saranno affissi | essi banno additato un argomento di studi | cosa in un'ostariola, da i , do Ile: 

La Camera approva nelio sale di lottura (Approvazioni). è di miglioramenti, ma non Annno valnè- | ne andava quindi in una fuori dif. 3° Distreco dalla fnberosità. della 

La Cee Pirncia) proprna lerdine | | Cavuttuttî svolge a. proposta di legga | rato la bontà delle divposizioni da essì cene | porta Angalion. Quella vigna non gitera già | bia per sontrazione mascolire, doti. M> dA> Garni 
dol glorno sulla petizione n pressatata insieme agli onor«voli Parenzo, | surate, stata rogalata dal pringipe mille pen tiene: 

fasror Augusto Alt Balle el attri, soi diritti d'autore. Quella | Nol termina di 40 giorni, stabilito per sini, ma gli era venuta dall'orei de ‘D tia caso di amarla, dotior venne 4. R. 

È approvato, proposta, per le firmo rascolto «allo varie | l'azione di avaria, ravvisò l'on, Gen nonno. senhiamassatori notti dalla nuova, ] 
Di itevel (della Giunta parti della Cami rappraggata allegori» | fomita di infiniti litigi, ma, mentre Tn quella vigna lavorava ogli stosso cdllo | vedi, etrca Id miezsabotte, fa via ca Ri & 
rinlcesa i i istco degli affari esteri la | comerto quella fusiond det’ ‘partltà della | rlapradooza Italinna propugnò la ano mani | Tornando di lè, ss Do tornava | pan comitiva di 5 individui debeta ta Imota una 
Pituione. 1844 colla quali: «1 eltadini | qualo tanto si è disovra» in questi giora! di un termino, e la riconobbe la stess con- Matarbova le di arti 0 ner 
lialani reaifenti nella provinoa di Senta | (Iinrità) feroara di Berna, il. governo potrò, per £ ii 
le (atgenzina) sottupingono al Parlamento | | SI compince che vi sia un terreno, quello | parto sua. eplogare meglio l'art. 444, ove | alla sua sorella cugina, one de 
Mps Dile uta sequola di avvenimenti pas l'goalo gli nomini divisi dalla | noo vi ritanga iateramente unitorme alle | nella casa di lol, in via di Pietri pr A 

aesati in quelle reg» ti contro 1 compo- ponsano trossre ancora d'ac- | olausolo stabilita nelia conferenza stessa. | primo plino, ove morì, per malittia di 

Rent la oviosia italiuna a persino contro L'azione è elroondata da tali difficoltà e Drieoa ti Peter] ore GIA RA Pe 

net lio pappresentanie, ed iDvoosno ghe | Un popolo non vive di sola vila mate- | de tali poarentigio, da assicurarla da ogni {l 5 novembre 4810. ac fr NOTI 
ene ; 0 di ritirarsi allo proprie abitazioni. An 

a inuristo ilgoveruo n prender quei prov: | riale. L'Italia nella sus vita nuova deve | pericolo. Oltre allo diverso monografie, Adinoli | sioha pabedire, gusi distarbatori dell'or 
Vedimenti più «tti a totelera o garantire la più alovati oriszonil. (L'orstore al riposa per slouni minati). | aveva compiuta un'opera di 40 volami, im= | dino pubbli a aigee n Seigglirà 4 cui 
ui Dt ircarera e gli fno=| La proposta she. presenta tendo » ren-|/- L'onorevole reliore parla ancora lunga { portntitima per Nilla è la moltepli- l aguzii ed Intsbangato la msi la ; 
fessi dei connazionali. >= gare Pizfica la loggo ssiiante, faceto | mente, svolgendo molto considerazioni la | sità del doonmeati o delle notizie, inllo- | datta dl pesa PR Ip privei 

Irprtso (aiieto pei pronti) ti | cesare a pirateria della qoale 8 pit sppcegto, del progetto di legge @ {n ri- | lnta : « Roma nell'età di messo. + quattro d norevole pi 
dorsa che la norma ordinaria osìge che obi aovl l'arte drammatioh lu Ita: | sposta alle obbiezioni deg!i oppositori. DI quest'opera aveva, ora è a) nn sid sg A 
men si mandi al ministro alsuna petizione re mal, foohî | Conobiudo evoltanto la Camera sd np- noli Tetto 1 primo volume, che sa Lee gp dica gie pi Denali 
nce ganodo | peti socari abbiano essu- | { prodotti dell'ingezno noo also garan» | provare il Codlse, sicura she l'anorevole edito dal Bosos, Lo colse la morte, quando, | seltefto; la fori illa Free cdi oo 
tito totto lo pratiche atmmfoistrative. Non | titi. Guardasigilli terrà conto dello racsoman- | aiutato da un suo nepotin NPugiata vedendesi » mal patiio, cit il balletivo | 
istoni. si | petizionari rivolti »l ministro | Aorenna ni visi della loggo procedente | dazioni che vennero fatte per nuovi studi | gendo la bozze del secondo volumi eoroaro nna via di ira Lan s ri 
Negli esteri. propone che ai prasi al'or-| a quella del 1865; ques ultima reso o- | e modificazioni foturo; cade render l'opera Egli lssela inoltro doo csise plete di <imnica hate Call'adasi 
dive del grorno a petizione. Ii mini- | maggio ai diritti delli Mi La ”, rà volvee ed esplose due colpi; uno a . d 

N Ù è 10 ai di ingegno, Ma i porfetta (Segni d’approvazione) manoseritti. Pigarismoci quanti teseri per | vuoto, l’altro colpi l'oste Matti tora, indust 
Stare, se riceverà o raorso giustifioato, | oheggintori al sgomentarono per poor, Cavalletto soggiunge brovi c RARE dl Ricca afeaso rigssl dà GiGeniil Moti fiore, PRAIRISRIZOR presa in ci 
provvederà. chè son si era provvedato a garantire | Depretis dichiera cho l'onorevolo miul- ‘autorità muri ipa Mise aa deco a legge, «volt 

o tederii rocetta a proposta deì presi» | quella proprietà che si rison scova invio» | stro d gli affari esteri è oggi lievemente | dell "RtoAiA barprsno le @agoitaiihi SD ll diecopanto. avipegano a cm oe È mato da de 
dente del Consiglio. Ta, L Il Tuove legge «bba per fitto | Intisposto, Verrà alla Camera lanedi e po- | porttno per ovitiro, che dosamenti, cori dieta apiagora, dI prakinlo ‘ehe pat modifeara 

pprovata, di pritaro ogni sutore drammatico di que: | trà esser fiato ll gieroo per le fnterro»| preziosi, non an isiiero pi ii eoragi io lire proprietà l 
provata Lo dol piorno sulla pat- | modesti proventi che ansiearava nd ent la | gazioni degli cnorevoli Lusidi e Nervo, _ | pretore ha apponi: da tr ie angel | cosa dTaica' GalPersionio atei Ml Fu por + 
D'ASTI del Iousigio notare «| leggo precedente fusti propone che venerdì in seduta | silo osmeretio n itata dall’ abato. dottis | ticni tenera in una e nale r dea 
i peo PPS ii rango di certo | sntieridiane si meta allordio de giorno | sio. nera ia una since del gl, progatto di 
pts), propo i disienidezii e itori © S-i ospocomisi co- | lo svolzi.cento delle interpellanze sus e| Ma ora li notai: della famiglia G ® incolume miracoleeamoste. cazione il 
tata Cia È 0 Ù glia Gres | L'appuatato Cervacoiola. frattanto porevole P 

sipolce si» pet ialriics. Tandi guai nea avigagbbero ove | deli onorevoli Luzzatti e Sangu'netti sulla | sini ha fitto ciù istanza porehd quello bIMe | maato sclo a sedare la rivalta, fu con: 

EL NAL. (706, dUl pro!, Vernil Sel- | la proprietà letteraria venlaso donsidorata | ridutione del prezzo del sale. seno rimosse rasi grati alia, fu. ooetr; rispose all 
noiose piùze i noneri 178Î, 180%, | come tutte le altre, o le rappresentazioni, | Magliani (mintutro) acconsente E che si poosa di fare per assioorare 3ila osta ad uso del pelli, del go combatti ro 
Mine e LOTTI 20101 SOTA | senz il Gonsunso Vell'astor  fonaro di'|_Pres venerdi mallina 4 solgeranno [unta parto d Ile storia ll Roma @_di | guorasi la Sao auabbiei auto al sione pros 

SIL i luziae a da multi qarroco ia | vietato dall'actorià di pubblica elcaretsa, | donque quelle interpellato a'egni di poso sota cr E da ESIIr. lapza dell 
Cio dual n um. lfeazitno della lepgo | come si propono cul disegno di legga del | | Stila proposta del ministro delle inente | Vi iatagli a) del corso 

‘odromo. porzioni se non f.asero s’praggi 
iaicdeva ‘da cheai, e sulle getizioni | quale l'oratore dà lettora. Contro questa | «i delibera di mottere all'ordine del giorno, ceco doe.feaieni ca 
Mute lea nt Tit. elle quali Feuoi & | proposta a7n vale l'obbierione che l'asto | al n. 2, il progetto ora al p. 15, per mc Imptegato sospeso. — Da qualche | Prinnen maggiori Riduz! 
mie bet uns prorogi del termine | rità d: jutbuca sicnrezza 20u eve ioge- | dificazione della 1 \ tumpo si avevano del sospetti a carloo di | creto, serti- Salvati Vito a _Ballorre 
[estati San EE SER satana eve lege folla leggo sol’ esazione delle | to espo.ser ene, fuoziontuto da cspo-divi- | A0GSl0, che prestando man forte ail: La Cam 

UT peicitcgio Recilo (a Geqera ape | riesi in questioni privato, perché nun a | imposto goti po: plane n 

n sa Fondn= del z.0-n0 pure è semp ico). | domanda a quella cho l'atoouzione dela La sedota è sciolta a ore 6, sione nella direzione qonei le, | gar nelcoas. at Jmpairora mattine, | 
pen (Ata Ci ints). projono che si | legge; ni oto eva sia contraria alle | D>mant se.uta a ore 2 ‘Quei nospetti si riferivano ella irregola- | qnel prepotenti è tradurli in arcerto. 1 svolgerani 
MIRI, gi archivi è petizione n 18:9:| libertà, on dove enere libero al ladro rith doi regitri 74 alle mancipea d'alouni | vennero riconosciuti er | frati Pe revoli Mu 
Prata. rovnle ;ale di Civeri, coto | rubare :mpunemente; devo caser libero 2 * j pare ch: siano, di ans verifo», | Augusto Mabioni, Sgrescia Des sulla ridu 
Li nuovi romangieri cletti, ai ri | obi lavora il poter vivere dell'opera sun sozertati. podaequa Vinoéato 

pio a e ton ra si clio | (Bentsimo® Bravo 1) R M A L'implegato è «tto intanto sorpeso Nueco giornale. — lersera è ven:! NOT 
cito provvedime: to n titolo di compenso Berti (ministro) riconosse che la fetta Lori Actor trovasi ix Roma. lori si | AI18 1n0e il primo numero della Rasses" A 
O a i ianmane le dicpoli ione del = 06 e visitario lor, Minghe diretta dal nigner M. Torrace, Al De era 

neo ere RO Pirla de | slo © della legge del 1808; e quin Questioni del teatro Apolto. — |" mote da datto. — Por domenica a | 8'T92!0 inviemo cordiali nogarii di lu: ss 

Pe Ne TT reti Gusta [che quicte ragione 1 opponga por l'ac Il Popolo romano ci dà una strana n ti- ste or domenica a | è prospera vita, o stbiamo Ja corter:» — Vendita 

È c DET ON Sepdho. che tanto. Il prefono | ‘71: calle@allaz at ebaunalilo Il reo | soguin leato | donvento < 
Si riduce 1 riedositso neil'impossibilità di | riso che l'on. Cavallotti demania agli ul- pe pra veglione n masclera sIl'Al'umbra loquistre un prezioso alleato In a 
gi ridusse a medosiae elimpesit | COP iiotiina xeuremo, srete che di pe- | Entgy | Deputazione teatrale stanno oa. | ""î all'Altembre. quiationi , 0, (0 aitro, un avversario © Giov ra 
Sere Gens ) Pevurla cho | traono trovare altre vio ‘por riusciro noî- minando lo gravi ragioni di convenimni passaggio d lo Sgratuito. Dato # cortese. te le i 
PET ito. gel qiele sarebbe | l'atante politica per sospeudere la rappra«n'a | Arte antira. — Domeniot TE ee sa tini 
murbbe primo tao nei Gi al etnie | "1.0 proponta di laggo è press da consie | NSA caio Popolo romano dl: ollo | or@P42 m, Ii 4g. Ercolsi terrà coxf; NB_a 
quaia n n si jotrebba fener couto se pon | derazione. Gi permetta il Popolo romano di far.il | nello sale del museo artistico industriaie, | NOTIVi! Inriwse E Fatti Vari vin, ix 
een Ta €10 di Cer | Segolto della discumione del disegno di | i Doputa abe, almeno per quasto riga.ria | In via 8. Giusepno a Capo le C a gui di lg 
AA eri ee: « Facoltà sì govorno di pabolicare la Deputazione teaterlo, è molto malo 1n- | iorà del « dassoriltevi astri. > tormta pr 
<a grosontata uit nagts | e mettero in ossouzione 11 Codì n di com. formato, Ai dubbi ospressi dall'impresivo Dose provinotett. — Il fT di rindaso le di Allano, — ter rd Li 
' ! mercio. intorno alle poss'biild di mettero 1D i8-eh2 | <a sicuni consiglieri del comuse di Sabraco | almento del 31 dicembre ABBI diese iel «Dima 
Rada e ora zi nel Parguati (rolators) riprendendo il suo {l Giuseppe Balsamo del maestro Sangiure1 | i acrivono questa lettera comune di Milamo | sepuenti risultati fato Acqui 
vesto ta in on fora sa RIO a goiiiniosi guri [PE Votesitazza: di lies: Maori! spplonnsnatà x presiso 
rese momento nel qoslo 0, avverta ho le_0 Biondi | tsiale ba riposto mel modo pi ep Egregio ng. Direttore Fgiom î tario ln 
dgr dit n pe | ud to tion ict | leur ano pet i | #4 PLUTO a @ 

Mini Canali vino di lego | _DS She: Vea i aiianiilo: UU Vodice | Sona, dira repprezenta? Subiaco, 29, 1.82. DE: È Gero elett 

n j-d apporgare la conclusioni della | von sab da qualene ‘peesde, ug | even dia Permolta cho torniamo ad apprefittore | Appartamenti vanti 0419 n Pra 
Giunta, ma avita i ministre dell'interno | consiglia all'on. Varè, che aspira alla per. bligato ad adempiere la promos: deila nua cortesia, progendola d'inserire | l'interno e 340 nel.’ esterno, to- do desi 
4 prenier= m geria sopaiderazione la con- | fezionr, al seguire l'esemplo di Giuseppe appaltati. E ia Deputazione te. nai suo socreditato giornale queat' ultima | talo » i 
dizioni d | ennuye di Chieri Qiusti che correzgeva le lettere che aveva più ibsistova in quaotochè, tratinnden è | rispont», che oordiamo a persone irre- Stante d'abitazione osonpate » 
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